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San Nonnoso
abate

Il fatto. Francesco annuncia che con un’opera di assistenza si potranno
avere i benefici spirituali. Mano tesa ai lefebvriani. «È tempo di amnistia» 

Il Papa sul Giubileo: l’indulgenza plenaria pure
in carcere e in tv ai malati. Perdono per l’aborto

E D I T O R I A L E

SULLA VIA DELLA MISERICORDIA

LA CHIESA SFIDA
ANCHE SE STESSA

PIERANGELO SEQUERI

e anche le sbarre di una cella posso-
no essere trasfigurate nella Porta San-
ta, che segna il passaggio dal pecca-
to al perdono, allora il regno di Dio è
davvero vicino a noi, come ha detto

il Signore scacciando i demoni (Lc 11, 20). La pa-
rola del Papa, che appare nella Lettera sul Giu-
bileo inviata a monsignor Fisichella, riguarda
coloro che «pur meritevoli di pena», hanno tut-
tavia «preso coscienza dell’ingiustizia compiu-
ta» e desiderano sinceramente portare il loro
onesto contributo al bene comune. Dio è ca-
pace di una trasformazione del cuore del tutto
imprevedibile per la conoscenza e l’esperien-
za della nostra umana vulnerabilità. E persino
della nostra ostinazione. 
La misericordia al centro del Giubileo è desti-
nata ad impiantare nella coscienza degli uma-
ni – di tutti, non solo dei credenti – una singo-
lare verità della parola cristiana sul senso della
storia. Da che i nostri delitti sono per sempre
inchiodati alla croce di Gesù, l’umanità sa di
non essere inchiodata per sempre ai propri de-
litti. Quando l’ispirazione a guardare con orro-
re la grave ingiustizia commessa è accolta da-
vanti allo sguardo di Dio, si può cambiare la sto-
ria e sfidare il destino. Il Giubileo è un atto che
punta dritto in quel punto. La Chiesa eredita
un’antica liberatoria biblica, che apre il varco al-
la remissione della pena, e ne proietta il senso
sull’eternità del perdono della colpa. Il Volto del
Padre che accoglie e perdona «dimenticando
completamente» il peccato commesso. L’ave-
va detto Gesù: gli zoppi ritornano a cammina-
re, i disperati a credere, i poveri a sperare, i pos-
seduti a ridiventare umani. Gli uomini posso-
no cambiare dentro. E se cambiano dentro, le
presunte leggi della biologia e della psiche, del-
la società e della cultura, dovranno farsene u-
na ragione e prenderne atto. Per quando acca-
de, la Chiesa si inchina all’obbedienza della sua
fede, e fa trovare aperta la Porta. 
Non si affoghi nella retorica il senso di questo
evento giubilare. La Chiesa, qui, sfida anche se
stessa. Ricorda a se stessa il limite della sua stes-
sa regola: la sua disciplina è sacra, ma non più
della Porta della Misericordia di Dio (salus ani-
marum suprema lex). Il Figlio lo sapeva benis-
simo chi siamo, e come siamo fatti. Sapeva del-
la corruzione del mondo, e persino dei disce-
poli: del loro tradimento della comunione, del-
le loro rotture della fraternità. E disse parole di
fuoco, per le vittime inermi che il nostro pec-
cato conduce all’avvilimento e persino alla mor-
te. Nessuno si prenda gioco del suo vangelo.
Eppure lo Spirito, instancabile, semina orrore
per l’indifferenza e l’ostinazione delle nostre
colpe. E se possiamo abbracciare questo orro-
re, non sprofonderemo con esso. Il Giubileo a-
pre la Porta e la Chiesa dice: "Nessuno può
rientrare nel grembo di sua madre, ma se a-
scolti lo Spirito, tu puoi rinascere". Si può ri-
nascere dall’impossibile. Non è la perfezione
che cambia la storia: sarebbe già affondata. È
la conversione che la cambia. La cambia in-
dividualmente e anche collettivamente. Essa
toglie al passato il suo pungiglione: e per ogni
figlio al quale fu impedito di nascere, può ri-
sarcisce il futuro di mille creature vulnerabili
che nessuno aspettava.
Il mondo è diventato incerto – se non incredu-
lo – su questi cambiamenti della storia. Si a-
spetta di ottenerli dalle sue equazioni e dalle
sue manipolazioni. Intanto semina generazio-
ni di rassegnati e di disperati. La Chiesa apre la
Porta e intima agli spiriti maligni di lasciare la
presa. Se ci crede con tutte le sue forze – spiri-
tuali e corporali – la montagna finirà nel mare,
gli spiriti maligni lasceranno la presa e il nostro
delirio di onnipotenza dovrà riconoscersi scon-
fitto. Mi è particolarmente caro il richiamo di
papa Francesco alle opere della misericordia
spirituale e corporale. Il loro linguaggio è po-
polare, ma è ora di trafiggere il sorrisino di com-
patimento che ne accompagna sovente la cita-
zione (fra i laici, come fra gli ecclesiastici). Non
conosco traduzione più esatta, al millimetro,
degli atti evangelici attraverso i quali Gesù ha
rivelato Dio e cambiato la storia. Gli stessi sui
quali saremo tutti giudicati. La Chiesa non ha
un progetto diverso, o più alto, di questo. 
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MILITARI IN CAMPO. CARICHE E RESPINGIMENTI

Pugno di ferro
ungherese
sui migranti

FRANCESCO RICCARDI

Sulla politica economica il rischio
è di cadere preda di una "sindrome
bipolare". Di passare repentina-
mente dalla depressione, di fronte
a dati congiunturali negativi, a
un’euforia ingiustificata quando,
come ieri, le cifre dell’Istat sono ab-
bastanza positive.

Istat. Ripresa meglio del previsto. Il premier ribatte alle contestazioni sui tagli alle tasse

Crescono il Pil e il lavoro
Renzi: più flessibilità Ue

CELLETTI A PAGINA11

L’Istat ha rivisto a rialzo
(+0,3%) i dati della cre-
scita nel secondo trime-
stre. Intanto gli occupa-
ti risalgono di 44mila u-
nità in un mese. Renzi:
non siamo la maglia ro-
sa, ma siamo tornati nel
gruppo grazie alle rifor-
me. Vertice con Padoan
sulla manovra: l’Italia
vuole 10 miliardi di
sconto da Bruxelles, che
però è scettica sulla scel-
ta di eliminare la Tasi.

Un Giubileo nel quale la mi-
sericordia possa essere «un’e-
spressione viva del perdono
del Padre». Ma anche un Giu-
bileo che possa raggiungere
tutti, anche coloro che sa-
ranno impediti dal recarsi a
Roma o nelle Cattedrali dio-
cesane in cui saranno aperte
le Porte Sante della miseri-
cordia. Con una lettera papa
Francesco spiega come otte-
nere l’indugenza, tra gli altri,
per malati, carcerati, anziani.
Ed evoca un’amnistia.
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Monari
«Intuizione
creativa
di speranza»
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In San Pietro

«La tutela
del Creato
parte da noi»
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Parla il Presidente d’Israele
Rivlin: solo il dialogo
porta alla pace
Niente imposizioni

BARBARA UGLIETTI

Arriva a Roma il presidente israeliano Reu-
ven Rivlin, che domani incontrerà il Papa.
«Per più di un secolo – dice ad “Avvenire”
– abbiamo cercato un “interruttore magi-
co”, un accordo miracoloso che mettesse
fine alla tragedia tra gli ebrei e gli arabi in
Terra Santa. Sappiamo ora che una pace
duratura nella regione si trova solo alla fi-
ne di una strada lunga e tortuosa. I primi
passi, su questo percorso, sono il dialogo,
il rispetto reciproco e la comprensione».
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I  NOSTRI  TEMI

Paraguay

Benefattore italiano
per i senza terra
vittime del latifondo

Le maxi piantagioni minacciano i ter-
reni donati da Roma a 10mila contadi-
ni. È solo un dei troppi conflitti fondia-
ri nel Paese che vanta il drammatico re-
cord di concentrazione della terra in po-
che mani. Ora il boom della soia per l’e-
sportazione ha peggiorato la situzione

CAPUZZI A PAGINA 3

Letteratura
A 99 anni addio 
a Manlio Cancogni,
il “mister” della narrativa
CASTELLANI E ZACCURI A PAGINA 18

Il dibattito
Africa e religione:
un’anima divisa in due,
cristianesimo e islam

BORMANS A PAGINA 19

Piccoli eroi
Re Cecconi e Marinho,
i “gemelli” biondi 
del calcio anni 70

D’AMICIS A PAGINA 22

Intervista a Pinotti

«L’Is ci minaccia
Serve la Difesa»

Una piccola spinta
(e ora buona mira)

NELLO SCAVO

Il premier ungherese Orban si presen-
terà domani ai suoi colleghi europei con
un piano aggressivo. Il ministro della Di-
fesa ha annunciato l’invio di 3.500 mi-
litari sul confine Sud. Budapest, inoltre,
respingerà i migranti economici. 

Marina Corradi

e vecchie foto mi affascinavano
fino a ipnotizzarmi. Nella casa
di nonna Giuditta, in quelle

estati, mi fermavo spesso a guardare,
in una cornice, l’immagine di lei,
giovane sposa, con il marito, il giorno
delle nozze. Era vestita a festa con gli
abiti ampezzani, e tutti e due erano
così giovani: non potevo credere che,
davvero, fossero i vecchi che io
conoscevo. La sfumatura seppiata
della foto mi faceva pensare che
l’immagine si stesse dissolvendo, e che
un giorno sarebbe svanita. Anche i
miei avevano delle foto di quando
erano ragazzi, piccole, confuse,
ingiallite; e mi faceva quasi male non
riconoscerli, tanto erano diversi, quei
due, da mio padre, da mia madre. Mi

pareva un sortilegio che una
macchina potesse cogliere un istante
di vita e bloccarlo, per sempre, mentre
il tempo continuava a scorrere. 
Io, quando vedevo una macchina
fotografica, da piccola scappavo. Non
volevo essere catturata in uno scatto e
restarci imprigionata, a ingiallire negli
anni. Ero un po’ come gli uomini e le
donne primitivi che temono che quella
macchina rubi l’anima, e nascondono
il viso. Nella foresta amazzonica, da
adulta, ho visto negli indios
yanomami, davanti a un obiettivo, la
stessa ancestrale diffidenza. Li ho
capiti perfettamente. Sono come me
da bambina, ho pensato - e ho sorriso,
riponendo la macchina.
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L
Fotografie

on occhi di bambina

Tutte aperte le porte
della misericordia
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Morcone

«A Mineo
meno ospiti
E per meno
tempo»


